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Per chi non 
ha paura di 
sognare 
Fred Krue- 
ger, è nato 
“Splatter”. 
La lettura è consigliata 
agli amanti di quell'orro- 
re particolare che non la- 
scia scampo, che non ha 
pietà. Anche l'occhio 
vuole la sua parte e chi 
ama la bellezza dell'orri- 
do e del disgustoso, è 
sempre assetato di san- 
ue, di carne fresca. 
come il morbo degli 
Zombi, esploso chissà 
dove e chissà quando, 
che vi trascina nei cine- 
ma a vivere gli incubi più 
atroci, più massacranti. 
Perchè il vostro credo è il 
sangue, perchè il rumore 
della motosega sulle 0s- 
sa vi eccita, perchè gode- 
te come Démoni nell'af- 
fondare i denti nella car- 
ne viva, ecco perchè ave- 
te scelto Splatter. Con 
Splatter i vostri delirii au- 
menteranno, crescendo 
come una Covata Malefi- 
ca, assorbendovi come 
Videodrome. 
Splatter è tutto quello 
che non avete mai visto 
al cinema e che mai po- 
trete vedere ed è questa 
l'idea: dilaniarvi il cervel- 
lo ed il cuore con emo- 
zioni e visioni ancora più 
forti, certamente mai co- 
nosciute prima. 
Ma Splatter non è uno 
spettacolo di morte, 
bensì di sofferenza, di 
goduto dolore, di impen- 
sabili atrocità e di fatti e 
personaggi maledetti 
che vivono per lo strazio 
dei corpi e delle menti al- 
trui. 
Pensavate di aver rag- 
giunto il massimo conce- 
pibile con Hellraiser! | 
Supplizianti e, perchè no, 
il folle sadismo dei ma- 
cellai pazzi di Non Aprite 
Quella Porta, non sono 
altro per "Splatter", che 
l'inizio! 
Tenete i nervi saldi, per- 
chè ora entrerete in un 
mondo partorito da tutti 
questi incubi fusi assie- 
me, una Zona Morta do- 
ve ad ogni angolo ci sono 
Strani Ristoranti il cui 
piatto forte è la carne dei 
clienti. La vostra! 


Salve! Un saluto 
sanguinolento a 
tutti voi! 
Morbosamente avidi di 
immagini e sensazioni 
forti, imauguriamo 
questa rubrica 
presentando le 
riviste-cult facilmente 
reperibili in Italia. Cosa 
c'è di meglio che una 
bella serata piovosa 
trascorsa a scorrere il 
best della produzione 
splatter e gore, ad . 
eccitarvi del perverso 
gusto del terrore, a 


mordervi le labbra 
perchè la bocca si 
riempia dell'inebriante, 
dolciastro sapore del 
sangue? Allora, 
seguiteci ed inorridite! 
La O'QUINN STUDIOS, 
INC. si distingue per 
editare ben tre riviste di 
un certo interesse: 
GOREZONE, 
FANGORIA e 
STARLOG. 
GOREZONE grezzo e 


di “&eegi Horror Heroes Speak! 


PHANTASMAGORIE 


Notiziario Sanguinario 


putrescente, presenta 
interviste ed articoli 
approfonditi sullo 
splatter, d'autore e di 
serie B, nonchè guide a 
trucchi ed effetti 
speciali: esce ogni DUE 


Bi SFMOVIE PREVIEW ISSUE 


MESI e costa 13.000 
LIRE (compreso un 
DOPPIO POSTER). 
FANGORIA rivela sin 
dalla copertina, un 
pieghevole miniposter, 
il gusto per l'immagine 
shockante: ricco ed 
informativo è in edicola 
DIECI VOLTE L'ANNO e 
costa 10.500 LIRE. 
STARLOG è un 
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MENSILE che si occupa 
del cinema fantastico 
ed avventuroso. 
Accurate le interviste ad 
attori, autori ed 
effettisti. | costo è di 
10.500 LIRE. Edito dalla 
P.P.E., VENERDÌ 13 è 
un MENSILE lussuoso, 
grondante sangue 
patinato. Le immagini 
splatter e gore sono 


rigorosamente inedite 
e di alta qualità. Inoltre, 
recensioni, interviste, 
dossier, dischi e libri al 
prezzo di 11.000 LIRE. 
Per finire questa 
carrellata, disossiamo 
STARBURST, un 
prodotto dell'editore 
STEPHEN PAYNE, Stesso 
stile di Starlog, 
anteprime, recensioni 
ed ogni informazione 
sul fantastico e l'horror 
d'autore, serial televisivi 
e videocassette 
compresi: il prezzo è di 
7.000 LIRE. Soddisfatti? 
Se vi rimane una 
piccola, mostruosa 
voglia, ci vediamo sul 
prossimo numero per 
un'altra emorragia di 
notizie da succhiare 
vampirescamente. 


A SET VISIT TO 
"NIGHT BREED" 


AT Pii 
FILM sTUDIOS IN] 


QUANDO LA BAVA 
COLA... 


Creature sbavanti in ago- 
nia, ecco come rimediare 
rapidamente le riviste 
presentate: 

VENERDÌ 13 è disponibile 
telefonando o scivendo a 
METROPOLIS DISTRIBUZIO- 
NI —- 6 Via Suor Maria Maz- 
zarello, 30 - 00181 Roma - 
tel. 06/786010 
GOREZONE è pronta per 
voi presso: LA BORSA DEL 
FUMETTO - 6 Via Lecco 16 
-\ 20124 Milano —- tel. 
02/203883. 

STARBURST, STARLOG e 
FANGORIA si richiedono a 
: ALESSANDRO DISTRIBU- 
ZIONI - Via del Borgo di 
San Pietro, 140/a - 40126 
Bologna - tel. 055/240168 
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LA PAROLA Al LETTORI 


Buon 
A sangue 
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Ti sono piaciute le prime tre storie presentate da “Splat- 
ter"? 
| "Pezzi da esposizione” 
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Per duri come voi, abi- 
tuati ai più truculenti col- 
III II ICI III II VIII CIVICI III III TICINO pi di scena, non sarà sor- 
prendente apprendere 
che LA POSTA NON C'È!!! 
Splatter è al primo nu- 
mero e, a meno di voler 
usare la precognizione o 
di farsi dettare confiden- 
ze da un ectoplasma, 
nessuno scrive prima di 
aver avuto per le mani il 
CIIIITIIIIIII TITTI TTI TITTI TITITTTTTITTITITITTTTITITTITITITT TTT TTI TXT TCX TITTI TI TTCEC giornale. 

Le vostre lettere,. però, 
LE VOGLIAMO! ASSOLUTA- 
MENTE! 

Ci servono per capire co- 
sa vi piacerebbe trovare 
su Splatter, quali mo- 
struosità attraggono la 
vostra attenzione, cosa 
vi repelle al punto di farvi 
urlare di desiderio in- 
sano. 

Insomma, per fare Splat- 
ter sempre meglio, ta- 
gliato a vostra misura co- 
calici me una bara in cui passa- 
re ore di sanguinario ri- 
lassamento. Per scuoter- 
vi dal catalettico torpore 
e convincervi a scrivere, 
scrivere, scrivere, questa 
volta vi sottoponiamo un 
FOSSISEIen nos srt ee reni aroa sani ness casesndneropnerenonacesneonesconcrasaetoneesesae questionario. Risponde- 
te, infilate in una busta, 
leccate il francobollo e 
SRARERATTANICT AEREI TRI spedite a SPLATTER — Via 
Chiaravalle, 11 — 20122 
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“Buone vacanze” 
perchè 
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Prima o poi, tutti noi dovremo lasciare questa valle di 
lacrime. Come preferisci che ciò ti accada? 
-D lenta agonia dolorosa. 

O istantanea/indolore 

O non mi riguarda. Sono immortale! 


Descrivi sinteticamente il tuo incubo ricorrente o quel- 
lo che vorresti avere. 
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LA PAROLA Al LETTORI 


Indica il tuo scrittore preferito 

O Stephen King 

O Clive Barker 

O H.P. Lovecraft 
IE 


Cosa ritieni più terrorizzante in un film splatter? 

O Il ribaltarsi di una situazione tranquilla in un delirio di orrori 

O Immagini dettagliate di squartamenti, decapitazioni, mutilazioni 

D Una mostruosità aliena che minaccia una tranquilla ed onesta comunità 
O Il prezzo del biglietto 


Stila una classifica personale del miglior prodotto Splatter tra i seguenti: 
Hellraiser | e Il 
Nightmare on Elm street 
Non aprite quella porta 
Brain damage 
La casa 
Demoni 


neneereeseooccosecccqu ecc squ‘cQcuQqiccqueqscecueeuquncssccsocqsscuec«»e 


Se fossi l’autore di un soggetto per “Splatter” dove lo ambienteresti? 
In un manicomio 
In un mattatoio 
In un tranquillo paese di provincia 
In una metropoli lercia e violenta 
A casa tua 
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PREGHIERA AI COLLEZIONISTI 
Se non volete ritagliare questa pagina, non abbrutitevi nella pigrizia, fotocopiate, compilate 
e spedite. Grazie! 
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da un racconto di Paolo DI Orazio 
Soggetto e Sceneggiatura di Vincenzo Perrone 
Disegni di Marco Soldi 
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Come si fabbrica sangue per il cinema — Le nuove tecnologie. 
relegheranno il pomodoro al ruolo di condimento? — I trucchi più 


BLACK 
& 
DECKER 


Artigianato dell’orrore 


truculenti svenati in diretta. 


“...Una cascata di sangue 
piovve addosso.a Carrie 
White, reginetta della sc- 
rata...”. Anche i più 
sprovveduti fans del cinc- 
ma gore avranno ricono- 
sciuto la descrizione della 
scena finale di “CARRIE, 
LO SCUARDO DI SATA- 
NA”, il capolavoro di 
Brian De Palma tratto da 
un romanzo di Stephen 
King. Capolavoro anche 
per l’uso brutale, sho- 
ckante, agghiacciante di 
un fiume di sangue che 
scroscia sui partecipanti 
ad una festa, schizza sui 
vestiti, imbratta le parcti, 
avvolge la protagonista, 
Carric, come un satanico 
sudario, un marchio de- 
moniaco. D'altra parte, la 
cinematografia splatter ha 
nel sangue un clemento 
ricorrente, il segno rosso 
del vacillare della mente 
davanti all’orrore, l’incon- 
futabilc sigillo del male 
che tinge indelebilmente e 
penetra come un sapore 
dolciastro di morte. 

Ma se volessimo tracciare 


una breve storia dell’uso 
del sangue nel cinema, 
dovremmo volgere lo 
sguardo ad altri generi. Il 
western, ad esempio, con 
autori come Sam Peckin- 
pah, Arthur Penn cd il no- 
stro Sergio Leone, recen- 
temente scomparso. 

Vi ricordate il “MUC- 
CHIO SELVAGGIO” 
(THE WILD BUNCH)? 
Un vero cult-movie rea- 
lizzato nel 1969 dal già 
citato Peckinpah ed un 
esempio dell’uso che si 
può fare del sangue: il 
massacro finale è uno dei 
momenti più cruenti e, 
insieme, tecnicamente in- 
novativi per l’uso del ral- 
lentatore nei dettagli dci 
colpi in arrivo. I non ad- 
detti ai lavori si chiede- 
ranno cosa significhi esat- 
tamente I espressione 
“colpo in arrivo”. È molto 
semplice: si piazza una 
micro carica esplosiva su 
una piastra protettiva 
munita di vescica conte- 
nente SANCUE (cinema- 
tografico, ovviamente), la 
si applica sul corpo del- 
l’attore e... buuum! Con 
un comando a distanza si 
fa saltare la carica, il san- 
gue schizza, fiotta, sbotta, 
simulando realisticamente 


l’effetto dirompente di 
una pallottola che squarci» 
le carni! 

Un altro grande film in 
cui questa tecnica è uti- 
lizzata a piene mani é “IL 
PADRINO” di Francis 
Ford Coppola. 

Qui il grande Dick Smith, 
un maestro del genere, è 
riuscito a realizzare se- 
quenze mozzafiato: san- 
gue che pulsa, sgorga, im- 
pregna corpi e vestiti in 
un crescendo Rossiniano 
virato in rosgo. 

Tuttavia, è solo nell’hor- 


ror che il sangue è, per Per 
così dire, veramente se conosce- 
stesso c non una sorta di re tutti 


appendice, enfatizzata, di gli 

una generica violenza. Ma orribili 
niente paura: quel ribolli- segreti del cinema 
re di spuma rossastra, splatter. Per dare 
magari mista a liquidi pu- corpo agli incubi e 


rulenti e verdognoli, non è 

che UNA FINZIONE, uno pria ci 

dei prodotti di una tecno- 

logia che .sà farci sognare, bricolage. Per fare 

inorridire! colpo sugli amici e 

Il sangue che inonda. il trasformare una 

trentacinque millimentri festa in un bagno 

non è altro, infatti, che di sangue. 

acqua colorata addensata | INVIATE LE 
VOSTRE LETTERE 
A: 
SPLATTER/BLACK 
& DECKER - Via 

SEGUE + Chiaravalle 11 — 


da farina, yogurt cd altre 
sostanze più o meno com- 
mestibili! 

Nel film “LA CASA” 
(EVIL DEAD) di Sam 
Raimi, il liquido in que- 
stione era un derivato di 
estratti di granoturco, co- 
loranti, latte e cattivo caf- 
fé che i tecnici degli effetti 
speciali dovevano mesco- 
lare in continuazione per 
impedire che... coagu- 
lasse! 

Nelle pellicole a basso co- 
sto, naturalmente, non si 


va tanto per il sottile. 
Ccorge Romero, girando 
nel 1968 in bianco e nero 


“LA NOTTE DEI MORTI’ 


VIVENTI”, si è limitato 
ad usare vernice nera: ed 
in pellicola l’effetto non 


cera poi male! 

Tuttavia, l’impero del co- 
lore e la ricerca di effetti 
così realistici da risultare 
stranianti (c quindi anco- 
ra più agghiaccianti!), 
hanno fatto nascere vere e 
proprie scuole ed una rete 
di industrie specializzate 
nella produzione di liquidi 
organici. Per finire, è do- 
veroso citare il contributo 
italiano. 

Il primo nome che viene 
alla mente è quello di DA- 
RIO ARCENTO ina un 


DITEMI CHE E UN 
TRUCCO? DITEMELO? 


posto significativo lo han- 
no anche autori di 
“B-Movie” (produzioni a 
basso costo) quali Fulci e 
Soavi: tutta gente che per 
il cinema gore ha dato il 
sangue veramente! ! 


DETTAGLI 
SUL TAGLIO 


Se volete che il vostro Home Horror Pictur 
Show (ovvero il video splatter preparato 
tutto con le vostre manine morbose) inizi 
con una bella sequenza insanguinata, la 

prima cosa è dedicarsi con attenzione alle 

tecniche dello sventramento. Eh si, perchè 
come ci insegnano gli orientali, maestri nel 


ripetere le prescrizioni apparentemente — | 
ovvie, per sanguinare bisogna essere feriti! |. 
Per lesioni leggere, il sistema più semplice è 


il seguente: 
I) Scegliere l'arma (ad esempio un 
coltellaccio) 
1) Molarne il filo 
3) Saldare, per tutta la lunghezza della 
« lama, un sottile tubicino metallico (può 
andare bene l'ottone) 


4) Inserire l'estremità del tubicino che © 


finisce sul manico in una normale peretta 
medica. 
A questo punto, basterà riempire la peretta 
di sangue artificiale e, appoggiando la lama. 


sulla parte da tagliare, schiacciare la peretta 


abilmente nascosta nel palmo della mano. 
La lama molata impedirà di ferire 


accidentalmente la vostra malcapitata cavia. — 


Dopo aver stretto la peretta, dando 


contemporaneamente l'impressione di | > 


mettere una grande energia nello 
squartamento, fate scorrere la lama sulla 
pelle e vedrete disegnarvisi sopra una scia 
di sangue che, se ripresa opportunamente, 
dà una buona idea di una ferita. Se volete, 
invece, andare più sul cruento e vi servono 
“sgarri" di una certa consistenza, potete 


scegliere il classico metodo dell'arma Ci 


‘ retrattile. Una spada, per esemplificare, si 


può realizzare in due metà parallele in modo 


che la parte superiore rientri nell'inferiore | 
fino a scomparire. Per una resa perfetta, la. 
lama dovrebbe avere un colore scuro che | 
dissimula meglio la giunzione. In 9 
alternativa, e con qualche difficoltà in più; 
potrete realizzare la lama con un materiale 
flessibile, quale una striscia d'acciaio, che a 
arrotoli in un apposito alloggiamento posto . 
sulla vittima designata. Un buon realismo si ri 
ottiene estraendo l'arma, invece di 
affondarla, e poi montando la sequenza in 
. "retromarcia". 
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È IL TUO 
PIRIMO GIORNO 
DI VACANZA... 
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E IL COMPREANNO DI TLO FIGLIO 6% 
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CHE STRANO... ADESSO 64 
id NON HAL FIL FALIZA,,,E QUEI 
DENTI NELLA TLA CARNE... 
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HAI VISTO CHE BUFFO 7 
PAPA SI È AVRPORMENTA- 
TO SUL MATERASSINO 
ED È FINITO IN ACQUA. 
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COS'HAI LI, 
MAMMA? COSE TIP 
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È IL REGALO PER IL 
TLO COMPLEANNO + 


UN GIOCATTOLO NUOVO È 
CHE BELLO. 


NON SONO AL MARZE 
er SONO NELLA MIA 
PISCINA... CON MIA 
MOGLIE E MIO FI- 


SONO MO- 
TOSCAFI. 
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NON PUÒ ESSERE VERO! 
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IN TUTTE LE EMICOLE: 
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CORRIERE REL POLLAIO DELLA BESTIA! 


CARTA RICICLATA SELEZIONATA!‘ cARTA RICICLAT & TRAFLGAT 


PER GRANDI & Piccini | PER TODO NONN'15! 
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IL COMIC-BOOK ITALIAN 
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CHE ANDIAMO 
/3 CONTRO! 


VASCO ROSSI CONTRO TUTTI 


La storia di un Cavaliere senza macchia 
e senza paura, pronto a 
combattere a colpi di chitarra 
contro i malvagi del pianeta 
Raccontata da Cavezzali 


SCASSATO 
_ÎS 


Il mensile dei bastardi rockettari 


referenze: 
La Strada, U2, Bruce Springsteen, la Grande 
Fuga, i Blues Brothers, la Libertà, John 
Lennon 


COME Ti E ANDATO L'ESAME 
DI GRECO ? 


AH, ERA GRECO! APPOSTA 
NON CI CAPIVO NIENTE QUANDO 
MI FACEVANO LE DOMANDE... 


Cronache di giovani d'oggi 
referenze: 
L'asilo delle suore, le elementari alla 
Gioacchino Belli, le medie alla Giovanni 
Verga, l’Istituto Statale d'Arte, 


